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Prospettive 
del mercato 
del lavoro 
ticinese 
(1979 -1985) 
Nell'agosto del 1977 , accogliendo posi­
tivamente le sollecitazioni avanzate 
dalla Commissione «I giovani e il mer­
cato del lavoro», dall'Ufficio di orienta­
mento scolastico e professionale e dal­
Ia Sezione per la formazione professio­
nale, il Consiglio di Stato istituiva un 
Gruppo di lavoro interdipartimentale 
con il seguente mandato: 
- determinare e quantificare la do­
manda di posti di lavoro della manodo­
pera indigena e l'offerta di posti di lavo­
ro, per rami economici e professioni, fi­
no 811985, così da individuare le proba­
bili situazioni di squilibrio a medio ter­
mine del mercato del lavoro cantonale, 
con particolare riguardo al problema 
dei giovani alla ricerca del primo impie­
go; 
- progettare eventuali misure di pro­
movimento economico atte a correg­
gere gli squilibri fra domanda e offerta 
di manodopera; 
- formulare eventuali proposte di 
adeguamento del sistema di formazio­
ne e di orientamento scolastico e pro­
fessionale, nell'intento di prevenire o 
correggere gli squilibri del mercato del 
lavoro, specie quelli suscettibili di tra­
dursi in un'importante disoccupazione 
giovanile. 

Prospettive del mercato dell.avoro ticinese (1979-1985) - Matematica essenziale - Educazione musi­
cale: Il problema della creazione di una scuola di musica nel Cantone Ticino - La scuola ticinese nel 1978 
- Considerazioni e proposte sul tirocinio didattico degli allievi della Scuola Magistrale - Statistica 
universitaria 8 Sistema d'informazione universitaria svizzera - La struttura attuale dell'orientamento 
scolastico e prQfessionale nel Ticino - Comunicati, informazioni e cronaca - Segnalazio~i. 

Mendrisio - Nuovo Centro scolastico di Canavee. Interno del complesso scolastico con illaghetto. 
(Foto Ares, Chiasso) 
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Mendrisio - Nuovo Centro scolsstico di Csnsvee. Il complesso dell'edificio con i piazzali di ricreazione. 
La nuova costruzione è illustrata in un opuscolo pubblicato dall'Ufficio tecnico comunale di Mendrisio 
con una presentazione del direttore Giorgio Zappa, presidente della Delegazione scolastica, edell:arch. 
Paul Waltenspiihl, autore del progetto dell'opera. (Foto Ares, Chiasso) 

Questa decisione veniva a confermare, 
anche a livello politico, l'esigehza di 
colmare un'evidente lacuna nel settore 
dei dati interessanti il mercato dellavo­
ro, ritenuti Ormai strumenti indispensa­
bili per una gestione attiva dell'impie­
go. 
Il Gruppo di lavoro costituito iniziai­
mente dall'Ufficio delle ricerche econo­
miche (che ha assicurato il coordina­
mento dell'attività), dall'Ufficio studi e 
ricerche e dall'Ufficio cantonale di 
orientamento scolastico e professiona­
le - e successivamente allargato an­
che all'Ufficio cantonale del lavoro e a 
quello di statistica - ha affrontato il 
problema affidatogli procedendo in 
quattro direzioni: 
- uno studio teorico e metodologico 
finalizzato all'elaborazione di un model­
lo di analisi a previsione del mercato del 
lavoro, separato per professioni e adat­
tato alle caratteristiche specifiche del 
cantone Ticino; 
- l'analisi statistica e la previsione 
quantitativa - tramite il modello ela­
borato - del mercato del lavoro canto­
nale per il periodo 1979-1985; 
- l'esecuzione di un'inchiesta sulla 
tecnologia, i mercati di smercio, l'orga­
nizzazione del lavoro, i probl.emi di re­
clutamento e di ristrutturazione di ma­
nodopera delle aziende industriali é di 
servizio del Cantone (900 aziende inte­
ressate); 
- l'esecuzione di un'inchiesta sulla 
formazione e l'occupazione dei 10.000 
giovani ticinesi che, negli ultimi 4 anni, 
hanno lasciato le scuole, gli apprendi· 
stati, i tecnicum e le università. 
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Un primo rapporto è stato recentemen­
te consegnato al Consiglio di Stato e 
comprende - come è esplicitato nel ti­
tolo - i risultati della previsione quan­
titativa e le conseguenti proposte di in­
tervento. 
I risultati delle due inc'hieste sono già 
stati codificati ed elaborati elettronica­
mente e verranno resi noti nei prossimi 
mesi. 

Contenuti del rapporto 
Risultati globali 
Senza entrare nel dettaglio delle quan­
tificazioni elaborate, l'evoluzione previ­
sta del mercato del lavoro può essere 
così schematizzata : 
- nel periodo in esame (1979-85), i 
posti di lavoro disponibili nel Cantone 
aumenteranno da 131.220 a 135.870 
( +4.650). 
In questi anni, 39.700 lavoratori oggi 
occupati lasceranno la vita attiva (per 
pensionamento, decesso, invalidità, 
matern'tà, abbandono volontario del 
posto di lavoro, ecc.) . 
La domanda totale dì manod!lpera -
sia per occupare i nuovi posti di lavoro 
creati, sia per rimpiazzare i lavoratori 
partenti - sarà quindi di 44.350 unità; 
- agli 800 cisoccupati registrati all'ini­
zio del periOdo di previsione (agosto 
1978) si aggiungeranno - entro il 1985 
- 30.000 giovani in cerca di primo im­
piego. 
L'offerta totale di manodopera <<inter­
na» (cioè residente nel Cantone) sarà 
quindi di 30.800 unità; 

- il bilancio del mercato del lavoro 
così calcolato sarà quindi fortemente 
attivo: la domanda di manodopera su­
pererà di 13.500 unità l'offerta interna; 
- se però - come è nella prassi più 
consueta - si dovesse continuare a 
sostituire la manodopera «esterna» 
partente (cioé i frontalieri e stagionali 
che lasciano il posto di lavoro nel Can­
tone) con personale dello stesso tipo, 
allora la domanda di manodopera sa­
rebbe insufficiente per fare fronte 
all'offerta interna : invece di 13.500 po­
sti di Javoro, avremmo 3.450 disoccu­
pati. 

Risultati per pro essione 
Una politica economica che tenta di 
garantire il pieno impiego è destinata 
all'insuccesso se non prende in consi­
derazione la «segmentazione» del mer­
cato del lavoro. 
Per questo lo studio previsionaie consi­
dera 28 rami economici, 52 gruppi pro­
fessionali e 69 tipi e livelli di formazione 
scolastica e professionale. 
- Considerando la domanda e l'offer­
ta interna di manodopera per profes­
sioni, e non piCl globalmente, e trala­
sciando per intanto dal calcolo della 
domanda quella di rimpiazzo dei lavo­
ratori «esterni» partenti, si ottiene che: 
4.300 posti di lavoro rimarrebbero va­
canti; 7.800 persone non troverebbero 
un'occupazione neUa professione di lo­
ro scelta (disoccupati potenziali) . 
- L'effettivo dei potenziali disoccupa­
ti potrebbe essere ridotto di 4.700 unità 
(da 7.800 a 3.100) se nelle professioni di 
loro scelta fosse ridotta la presenza dei 
lavoratori frontalieri o stagionali, non 
solo con la non sostituzione dei parten­
ti ma giungendo a ritirare il permesso di 
lavoro a chi rimane. 
- Senza ricorrere ad una misura così 
drastica, l'effettivo dei disoccupati po­
tenziaI" potrebbe essere ridotto di 3.200 
unità (da 7.800 e 4.600) evitando di so­
st ituire i lavoratori frontalieri o stagio­
nali che lasciano il posto con nuova 
manodopera «esterna», nelle profes­
sioni che essi vorrebbero esercitare; a 
questo punto le professioni con un'of­
ferta di manodopera superiore alla do­
manda (per un totale di 4.600 unità) ri­
guardano soprattutto gli impiegati 
d'ufficio, elettricisti ed elettronici, inse­
gnanti, meccanici d'auto_ disegnatori 
ed estetisti, fotografi e grafici. 
- Di questi 4.600 disoccupati poten­
ziali, 1.900 potrebbero essere collocati 
in professioni con posti potenzialmente 
vacanti, senza modificare la loro for­
mazione; altri 340 potrebbero esservi 
collocati, però riconvertendo la loro 
formatione in campi più o meno simili . 
In questo modo il loro effettivo scende­
rebbe di 2.240 unità (da 4.600 a 2.360). 

(continua a pago 27) 



SEGNALAZIONI 

Per gli 80 anni 
di Piero Bianconi 
Associazione degli scrittori dellll Svizzera 
itBIillnll (ASSI) - Edizioni PedfllZZini, Locllr­
no, 1979 

In occasione dell'ottantesimo genetliaco di 
Piero Bianconi (31 maggio) , l'ASSI non solo 
ha organizzato una manifestazione pubbli­
ca, il 26 maggio, a Locarno, alla presenza 
del nuovo consigliere di Stato, Direttore del 
DPE, prof. Carlo Speziali, ma si è anche fat­
ta promotrice di una pubblicazione in onore 
del festeggiato. 

A!'SI 
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'Ptr gli oltan/' tiMI di 
Piero 13ianamì 

Se in un primo tempo, essa era stata previ­
sta come un semplice «quaderno», in realtà 
è risultata un decoroso volume di 143 pag., 
offerto in un'eccellente veste tipografica e 
illustrato da una decina di disegni originali 
di alcuni tra i nostri migliori artisti: da E. 
Cattori, a E.M. Beretta, da P. Salati a F. Fi­
lippini, da R. Rossi a A. Salvioni, M . Mario­
ni e Giovanni Bianconi. 
Di fronte al centinaio e più di libri che Piero 
Bianconi ha dato alle stampe (in case editri­
ci ticinesi, italiane e confederate) e al «pul­
viscolo» di articoli su riviste e giornali, che 
formano una bibliografia aggiornata dell'au­
tore (V. IV parte: Opere di P.B.), il li­
bro pubblicato dali' ASSI ha, tra gli altri me­
riti, quello di essere la prima raccolta di 
scritti su P. Bianconi, suddivisa in tre parti 
ben distinte: contributi critici, contributi 
biografici e testimonianze, oltre a una «pre­
sentazione» del presidente dell'ASSI. 
La prima parte, che è senza dubbio la più 
sostanziale e importante per fare il punto 
(anche se non definitivo) sulla figura di P .B. 
come scrittore, presenta gli aspetti più es­
senziali dell'opera bianconiana, attraverso 
saggi critici nuovi e originali di uomini di let­
tere ticinesi e italiani. Tra questi ultimi, spic­
ca il nome di Dante lsella (Bianconi e la sua 
generazione) il quale, in una lettera di tono 
amichevole, non teme di affrontare con 

franchezza anche i temi amari e le note me­
no gioiose riguardo alla posizione che Bian­
coni occupa nelle lettere italiane. 
L'attività di P.B. come critico d'arte è af­
frontata in due scritti di Gian Alberto 
Dell' Acqua e di Marco Valsecchi che ne 
precisano i meriti e i limiti. 
Dei critici ticinesi è presente la voce dei più 
autorevoli, quali: Mario Agliati, che affron­
ta alle radici il problema delle «occasioni» 
abilmente sfruttate da Bianconi per le sue 
pubblicazioni; Adriano Soldini, il quale trac­
cia l'iter percorso dallo scrittore, come arte­
fice di prosa, nei suoi libri più significativi da 
«Croci e rascane» (del 43) ad «·Albero ge­
nealogico» (del 69). Su questo volume, in 
particolare, considerato a ragione il culmine 
raggiunto da Bianconi, si sofferma Pio Fon­
tana con il suo ben noto acume critico. 
L'impegno bianconiano nello studio e nella 
conoscenza del Ticino è l'argomento appro­
fondito da Vincenzo Snider, per analizzare il 
modo con cui il prosatore ha «visto» il no­
stro paese. 
Infine, l'opera del traduttore è sintetizzata 
da Giovanni Bonalumi, che sottolinea l' im­
portanza di questo esercizio, condotto su 
testi f rancesi, per l'affinamento dellinguag­
gio e dello stile. 
Sotto la seconda parte (Contributi biografi­
cii sono raccolti, oltre che una poesia in dia­
letto di Giovanni Bianconi «AI me caro fra­
dell Piero», due articoli di ricordi personali 
di un conterraneo e di un contemporaneo. 
L'uno, Giuseppe Mondada, pure di Minu­
sio, fa la storia della famiglia Bianconi dopo 
la sua calata dalla Verzasca, per mostrare di 
quale razza siano «il ceppo e l'uomo». Pec­
cato che Mondada abbia trattenuto nella 
penna aneddoti ed episodi gustosi che co­
nosce e che avrebbero potuto illustrare an­
cora meglio il carattere, il temperamento e 
l'indole del Nostro. L'altro, Reto Roedel, il 
coetaneo legato a Bianconi da una lunga 
serie di situazioni e vicende di carattere pri­
vato e ufficiale, tocca alcuni punti illumi­
nanti sulla figura umana dell'amico. 
Infine, col titolo «Testimonianze», sono 
stati raggruppati (in ordine alfabetico) una 
decina di scritti, di varia natura ed efficacia, 
di ammiratori, amici ed ex allievi, che lu.­
meggiano svariati tratti particolari di una 
lunga ed intensa esistenza, dedicata alla 
scuola, al giornalismo, alla radio TV, ai viag­
gi e allo scrivere. 
Da queste testimonianze, talvolta anche 
spregiudicate e sincere, è messa particolar­
mente in luce la figura dell'«uomo» e del 
«professore». Un uomo «di temperamento 
riservato» (Felice Filippini), «sospettoso» 
(Bixio Candolfi), ma in cui «la curiosità pre­
vale sulla diffidenza» (Paul Guidicelli). Un 
professore (di francese e di storia dell'arte) 
«curioso, provocante e stimolante» (Gio­
vanni Orelli) che ha saputo «stappare le 
orecchie» ai suoi allievi (Enrico Filippinil, 
«un gentleman in bicicletta» (Alberto Nes­
sii, talvolta forse un po' pigro, ma che ha 
raccolto il «riconoscimento sincero e one­
sto dell'autorità, quella vera» (Cleto Pella n­
da). 
Una testimonianza non sospetta è quella 
del poeta Alfred Andersch di Berzona, che 
definisce Bianconi «classico e moderno, 
freddo e ardente come una scheggia di gra­
nito sulla quale batte il sole». 
«Per gli fil anni di Piero Bianconi» è quindì 
un libro vario, ricco di spunti, equilibrato 
nelle sue parti, nuovo nel suo genere, che 

non si limita a una «retorica magnificatrice» 
del festeggiato, ma colma con awedutezza 
critica, non scevra da ironia, una lacuna sul­
lo scrittore minusiense, divenuto ormai un 
personaggio non solo per l'età veneranda, 
che porta con piglio giovanile, ma anche 
per la sua multiforme attività, ben lungi 
dall'essere conclusa, come dimostrano le 
recenti pubblicazioni e le altre in preventivo. 
Il Dipartimento della Pubblica Educazione 
(che ha ottenuto dal Consiglio di Stato un 
sussidio per la pubblicazione) ha ricevuto 
300 copie del volume che saranno messe a 
disposizione delle biblioteche scolastiche, 
in modo che anche i nostri allievi possano 
conoscere più da vicino la figura e l'opera 
del nostro scrittore. 

Fernando Zappa 

Un anno di studi 
all'estero 
L'associazione AFS programmi intercultu­
rali Sezione Ticino ha pubblicato lo scorso 
settembre il primo numero dei suoi bolletti­
ni. Suo scopo è quello di offrire ai giovani la 
possibilità di trascorrere un anno all'estero e 
di frequentare in paritempo una scuola se­
condaria. 
Dal 1947 più di 111.000 giovani di 60 paesi 
hanno partecipato a questa azione, sco­
prendo nuovi ambienti e entrando in profi­
cua relazione con famiglie di diversa cultura 
e tradizione. Già qualche studente ticinese 
ha tratto profitto di questa possibilità di 
scambi e più d'uno studente straniero è sta­
to accolto in Svizzera e nel nostro Cantone. 
Il bollettino indicato e qualsiasi chiarimen­
to sulle modalità riguardanti gli scambi di 
studenti possono essere richiesti alla presi­
dente della Sezione ticinese: Daniela Bar­
bian. casella postale 31, 6605 Locarno­
Monti (tel. 093 318219) . 

Prospettive del mercato 
del lavoro ticinese 
(1979-1985) 
(continullzione de fJIIg. 2) 

Naturalmente un buon numero di que­
ste possibili riconversioni implichereb­
be una frustazione più o meno grande 
delle iniziali motivazioni e aspirazioni 
professionali. 
- Sostituendo la manodopera «ester­
na» partente con i disoccupati poten­
ziali anche in alcune professioni «vici­
ne» a quelle da essi desiderate, il loro 
effettivo potrebbe ulteriormente scen­
dere di circa 300 unità. 
Rimarrebbero cosi poco più di 2.000 di­
soccupati potenziali. 
- Questi 2.000 disoccupati potenziali 
sarebbero tutti dei lavoratori qualifica­
ti; più precisamente si tratterebbe di: 
- insegnanti 

(di cui 110 con laurea in lettere) 800 
- elettricisti, elettronici 700 
- disegnatori 300 
- meccanici d'auto 100 
- parrucchieri, estetisti 100 
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Rimarrebbero pure oltre 2.000 posti po­
tenzialmente vacanti e altre migliaia sa­
rebbero ottenibili procedendo ovunque 
al non rimpiazzo dei lavoratori «ester­
nh> partenti. 
Ma queste professioni e le qualifiche 
per esservi assunti sarebbero conside­
revolmente lontani dalle aspettative, 
preferenze e qualifiche acquisite dai di­
soccupati potenziali. 

Proposte d'intervento 
Partendo da questa situazione prevista 
a medio termine, il Gruppo di lavoro h~ 
cercato di individuare determinate pro­
poste di intervento, che tengono pre­
senti tre obiettivi generali, e cioé: 
- combattere i costi economici e so­
ciali della disoccupazione; 
- favorire la riconversione economi­
ca; 
- migliorare la qualità della vita. 
Innanzitutto si può intervenire con una 
diversa politica dei permessi di lavoro 
recuperando posti attualmente occu­
pati dalla mano d'opera estera, in due 
diversi modi: evitando di sostituire gli 
stagionali e i frontalieri partenti oppure, 
più drasticamente, non rinnovando 
permessi di lavoro a coloro che sono 
occupati nelle professioni in cui si ma­
nifesta una tendenza alla disoccupazio­
ne. 
Lo studio comunqueawerte che il ri­
sultato di queste due operazioni non ri­
solverebbe il problema della disoccupa­
zione indigena e rimarrebbe pur sem­
pre un numero significativo di disoccu­
pati (da 3.000 a 4.500) . 
Per creare nuovi posti di lavoro occor­
rerà applicare misure selettive che ten­
gono conto del particolare tipo di ma-
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Statistica universitaria 
e Sistema d'informazione 
universitaria svizzera 

(continuazione da pago 22) 

ze che possano emanare prescrizioni parti­
colareggiate e legalmente vincolanti sulla 
sua attività. l'attuale criterio d'una respon­
sabilità comune da parte dei segretari delle 
università e dell'Ufficio della scienza e della 
ricerca (commissione di statistica) è relati­
vamente poco complicato, ma ha l'inconve­
niente di nori garantire alle deci.sioni prese 
l'ampio appoggio che sarebbe necessario. 
Per questo motivo si sta discutlitndo su una 
maggiore e più diretta partecipazione di altri 
organi alla responsabilità del SIUS. Invece 
non viene contestata la funzioDe del comi­
tato di coordinamento, che rappresenta il 
SIUS presso le istanze superiori e presso i 
terzi e ha inoltre la competenza di prendere 
le decisioni di minore importanza. 

Il SIUS esiste -
bisogna usarlo 
Scopo di questo articolo è tra l'altro quello 
di attirare l'attenzione sull'esistenza di infor-

nodopera disponibile in eccedenza. Le 
proposte riguardano segnatamente: 
- la politica agricola, con possibìlità 
di assorbimento di circa 500 persone in 
più entro il 1985; 
- /'industria e l'artigianato, in cui alle 
numerose misure di promovimento già 
disponibili dovranno aggiungersene al­
tre per ora solo suggerite; 
- la politica sociale, per una risposta 
più aperta alle esigenze ancora insoddi­
sfatte della popolazione; 
- la politica scolastica e culturale, 
con misure inerenti l'insegnamento, la 
formazione professionale, l'apertura di 
centri per il tempo libero, ecc.; 
- la valorizzazione dell'ambiente na­
turale, con i campi di lavoro giovanili, 
l'esecuzione di lavori concernenti la 
protezione dell'ambiente, ecc .. 
Un'altra serie di misure interessano di­
rettamente l'orientamento scolastico e 
professionale e la formazione profes­
sionale: su queste specifiche proposte 
torneremo prossimamente. 

Conclusione 

In conclusione, il rapporto ricorda che 
le misure di intervento suggerite costi­
tuiscono altrettante proposte di discus­
sione e che le stesse potranno essere 
attuate solo dopo ulteriori approfondi­
menti. 
Si ricordano inoltre i limiti dei dati 
quantitativi previsionali in esso conte­
nuti: tali dati rappresentano delle indi­
cazioni di tendenza e degli ordini di 
grandezza dei probabili squilibri del 
mercato del lavoro .. 

mazioni statistiche .e&8urienti sulle nostre 
università. Infatti gli «organi esecutivi» del 
SIUS pubblicano ogni anno la documenta­
zione seguente. 
- Ufficio federale di statistica: 
-statistica degli studenti, 
-statistica degli studenti principianti, 
-statistica degli esami finali universitari, 
-statistica del personale universitario, 
-statistica universitaria svizzera (compendio 
dei dati numerici più importanti di un anno 
di studio, commenti, analisi speciali); 
- Amministrazione federale delle finanze: 
-statistica finanziaria universitaria. 
Inoltre appare più volte all'anno il bollettino 
del SIUS, con relazioni su questioni tecni­
che e sugli sviluppi nel campo della statisti­
ca universitaria. Queste pubblicazioni si 
possono avere dall'Ufficio federale di stati­
stica. Su richiesta si ottengono anche anali­
si speciali dei dati raccolti, statistiche longi­
tudinali e tabelle non pubblicate. Il SIUS tie­
ne infatti non soltanto a mettersi a disposi­
zione degli enti pubblici che si occupano di 
educazione ma anche a considerare, nella 
misura del possibile, il fabbisogno d'infor­
mazione da parte di un pubblico interessa­
to. 

T. Koller 
Ufficio federale di statistica 

Le misure proposte prendono l'awio 
da due precise necessità : la prima con­
siste nell'intraprendere uno sforzo ec­
cezionale negli anni '80, per impedire 
l'estendersi della disoccupazione; la 
seconda richiede di impostare per tem­
po le necessarie trasformazioni nel set­
tore dell'insegnamento e dell' orienta­
mento scolastico e professionale, delle 
strutture. economiche e del/' organizza­
zione del lavoro, così da fronteggiare il 
contesto di incertezze e di cambiamen­
to che, presumibilmente, caratterizzerà 
i prossimi venti anni. 

REDAZIONE: 
Sergio Ca ratti 
redattore responsabile 

Maria Luisa Delcò 
Diego Erba 
Franco Lepori 
Giuaeppe Mond.ada 
Felice Pelloni 
Antonio Spadafora 

SEGRETERIA: 
Wanda Murialdo, Dipartimento della 
pubblica educazione, Sezione pedagogica, 
6601 Bellinzona, tel. 092 243455 

AMMINISTRAZIONE: 
Silvano Pezzoli. 6648 Minusio 
tel. 093 334641 - c.c.p. 65-3074 

GRAfiCO: Emilto Rissone 

STAMPA: 
Arti Grafiche A. Salvioni & co. SA 
6600 Bellinzona 

TASSE: 
abbonamento annuale 
fascicoli singoli 

fr.l0.­
fr.2.-


